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R E D A Z I O N E 

sull'andamento della « Casa del Sole » pre-
sentata alla prima assemblea generale dei 
Soci il 7 gennaio 1923. 

Sono assai lieta di vedere e ringrazio 
molto gli amici della « Casa del Sole » riu-
niti per la prima volta in quest'assemblea. 

Come essi avranno veduto dalla circolare, 
sono stati convocati qui per esaminare uno 
schema di Statuto, primo di tutta una serie 
d'atti che permetteranno alla « Casa del Sole» 
di diventar Ente morale. 

A questo siamo stati spinti da un'avveni-
mento che mi preme di segnalare in que 
st'assemblea perchè alla mia riconoscenza si 
aggiunga quella di tutti gli amici antichi e 
fedeli della « Casa del Sole ». 

Voglio parlar della donazione della Villa 
in cui i bambini s'erano annidati — già 
Villa Von Kiihlmer — che ora ha preso il nome 
d'Una dolce bambina, Giorgina Levi, che fu 
amica della « Casa del Sole » fin dall'inizio, 

con quest' atto nobilissimo e generosis-
simo i parenti che l'ebbero più cara di tutti 
hanno voluto eternarne la memoria — e men-
tre io rinnovo le espressioni della nostra 
vivissima gratitudine ai donatori, il mio pen-
siero rievoca commosso la soave bambina da 
cui questo dono ci derivò. 

Ed ora eccomi — poiché mi si è detto che 
è Utile — richiamare a grandi tratti la sto-
ria dell'istituzione. 

La « Casa del Sóle » è un residuato delle 
« Ville per i figli dei soldati privi di assistenza 
materna » . 

Raccogliendo quei bambini durante la 
guerra abbiarn visto quanti fossero quelli 
che era urgente ricoverare perchè convi-

venti con parenti tubercolotici, o perchè i 
parenti con cui convivevano entravano all'O-
spedale. 

Così mi nacque naturale e spontanea l'idea 
di trasformar la Villa che avevamo già per 
i figli di soldati in una specie di Villa pre-
ventorio, in cui avrei potuto continuare a 
ricoverare i bambini di famiglie tubercolotiche 
che vi avevo già raccolto — e ag-giungervene 
altri — valendomi degli stessi mezzi di cui mi 
ero valsa per mantenere i bambini durante 
la guerra. 

Poiché già esisteva a Torino la Colonia 
Profilattica di Lucento che è esclusivamente 
destinata a ricoverar figli di tubercolotici 
conviventi con le famiglie — per sottrarli 
al contagio — pensai che il nostro istituto 
avrebbe potuto specialmente ricoverare bam-
bini che avevano i parenti all'ospedale o 
genitori morti, per i quali pur non esistendo 
il pericolo del contagio diretto persisteva 
però la predisposizione a conti'arre la ma-
lattia specialmente in condizioni di miseria, 
di incuria e d'indifferenza. 

Per l'accettazione la regola restò presso 
a poco la stessa di quella che era stata per 
i figli dei soldati : — vi son accolti bambini 
maschi e femmine i maschi dai 3 ai 12 anni 
le femmine dai 3 ai 15 — con préferenza ai 
bambini della città e della provincia, ma 
non escludente bambini di altre provineie 
— e con preferenza ancora ai figli di ex com 
battenti, agli orfani, ai bambini appateneuti 
a famiglie molto numerose, etc. 

L'Istituzione ebbe fin dall' inizio una rara 
fortuna; che io vi potessi subito mettere a 
capo come direttrice la sig.na Cavandoli — 
eccezionalmente dotata ed adatta a questa 
funzione — che l'esercitò in maniera per-
fetta. li miglioramento, i progressi fisici e 



psichici, morali e intellettuali raggiunti dai 
bambini — ch'essa ama tutti 72 come fos-
sero altrettanti figliuoli unici, ed educa con 
una ferma dolcezza — sono noti a gran parte 
di voi — E certo la simpatia che la « Casa 
del Sole » si è cattivata da tanti è dipesa 
molto dal fatto che tutti quelli che s'inte-
ressavano da vicino alla nostra impresa ve-
devano i vantaggi reali ch'essa poteva 
ottenere e proprio senza altri mezzi tera-
peutici che l'aria, il sole, la luce, un buon 
nutrimento, una vita regolata e gaiamente 
familiare. 

La « Casa del Sole », e proprio per merito 
della signorina Cavandoli, è sempre stata una 
specie di grande lieta famiglia, non un col-
legio. Tanto che tutti i ragazzi che dovet-
tero esser mandati in altri Collegi — tor-
nano da noi a passar le giornate di vacanza, 
e lasciar alla signorina Cavandoli i denari 
da custodire come alla loro mamma. 

Quali sono stati i nostri mezzi di sussi-
stenza ? Quando la « Casa del Sole » si iniziò 
nel 1918 emisi azioni triennali da Lire 100 
— che ci assicuraron un piccolo reddito fìsso : 
ma certo esso non sarebbe bastato senza le 
oblazioni generose in natura e in denaro che 
completarono il fabbisogno del nostro bilan-
ciò — che da settanta mila lire nel 1918 è 
salito ora a 100 mila lire. Tra gli aiuti più 
cospicui che abbiamo avuto, segnalo quello, 
ottenuto in questi due ultimi anni, per parti 
colare interessamento del senatore Foa e su 
rapporto del medico provinciale commen-
datore Sacchi di 20 mila lire dal Ministero 
degli interni. Altri aiuti avemmo dalla Cassa 
di risparmio, dalla Cassa Nazionale per gli 
orfani di guerra, per 1' istituzione di letti da 
cinquemila lire, 2 dalla signora Usigli per 
Leone Usigli e Guido Marone, uno inte-
stato a Dorina Abegg, uno in memoria di 
Ezio Carboni, uno della signora Agnelli 
e un altro del signor Taylor. 

L'anno scorso inoltre il comm. De Angeli 
pensò di fissare 12 pósti con rette di 1200 
lire del suo Istituto prò Mutilati per 12 figli 
di ex combattenti morti o mutilati tuberco-
lotici. E anche questo rappresenta un im-
portante aiuto fìsso. 

Altri proventi aleatori ma rilevanti ab-
biamo ritratto dalle feste mercè il benevolo 
interessamento di tutti : — artisti che han 
<lato la loro opera, signore e signorine che 

han lavorato, publico che vi è intervenuto 
ed ha pag'ato ! 

Oltre a questi aiuti la « Casa del Sole » 
deve la sua prosperità all'esser stata ammi-
nistrata sempre con oculatezza e con rigorosa 
economia; basti dire che pur spendendo 
per ogni bambino 100 lire più per il vitto che 
in analoghi istituti abbiamo ridotto di 500 lire 
in confronto ad essi il costo di ogni bambino 
sulle spase generali. 

Il merito di questa saggia amministrazione 
tocca alla signora Adele Rabbeno che è 
nostra zelante o severa tesoriera e cassiera 
o abilissima acquisitrice di derrate etc. ; e 
insieme con lei fino all'anno scorso lavorava 
con magnifica e feconda attività la signo-

. rina Giulia Parvis diventata ora sig.ra Van-
nazzi a cui va pure in questa occasione un 
pensiero di particolare e affettuoso ringra-
ziamento. 

Così in questi 4 anni di esercizio mercè 
l'economia e mercè la simpatia abbiamo po-
tuto oltre che mantenere con decoro i 70 
bambini di Villa Giorgina — mettere insieme 
una piccola sommetta. 

Il dono poi della Villa Giorgina ha « con-
solidato la nostra sorte » e dato una base di 
vita sicura alla Istituzione. 

E poiché non si può possedere e godere 
di dati diritti e privilegi se non si sia co-
stituita in Ente morale ; e l'esser Ente mo-
rale assicura la vita di un'istituzione al 
di là della vita degli uomini che la fonda-
rono, — noi a cui la contiuuazione della 
« Casa del Sole » sta molto a cuore — ci 
siamo affrettati a iniziar le pratiche perchè 
la « Casa del Sole » sia eretta Ente Morale; 
e appunto vi abbiamo chiamato per discu-
tere lo Statuto preparato per reggere l'isti-
tuzione. 

Ma prima di passare alla lettura dello Sta-
tuto voglio ancora dire un grazie vivissimo 
a tutti gli amici presènti e assenti — che 
sono stati sotto tutte le forme — con le 
azioni,.con le oblazioni, con la propaganda, 
con l'aiuto materiale e morale di opera e di 
consiglio — i sostenitóri più efficaci di que-
sta impresa cominciata proprio con scarsi 
mezzi di fortuna 

Se noi siam giunti a questo svolto deci-
sivo — in cui si possono consolidar le con-
dizioni di vita della « Casa del Sole » - è, 
merito loro, del loro interesse costante e po-
sitivo di cui aucora una volta li ringrazio. 
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SCHEMA DI STATUTO PER EU " CASA DEL SOLE 
Alt. 1. — E' istituita in Torino in Ente 

morale con il nome di « Casa del Sole » una 
Associazione che ha lo scopo di ricoverare 
i bambini sani tìgli di tubercolotici, special-
mente per orfani di guerra o figli di ex com-
battenti. 

Art. '2. — La « Casa del Sole » ha la sua 
Sede in Torino in via Val Gioia, N. 10. Per 
intanto essa esercisce l'istituto che ha Sede 
nella Villa intestata al nome di Giorgina 
Levi. In esso saranno accolti maschi dai 3 
ai 12 anni e bambine dai 3 ai 15 anni gra-
tuitamente. L'Amministrazione potrà richie-
dere in casi speciali un concorso per il man-
tenimento del bambino. 

Art. 3. — Sarà data la preferenza ai bam-
bini appartenenti al a Provincia di Torino 
ma non saranno esclusi bambini apparte-
nenti ad altre Provincie. 

Art. 4. — Le norme relative al manteni-
mento, al lavoro, all'istruzione e all'educa-
zione religiosa, morale e civile dei ricoverati 
saranno determinati da apposito regolamento 
interno. 

P A T R I M O N I O . 
Art. 5. 11 patrimonio della « Casa del 

Sole » è costituito : 
I o della Casa in cui l'istituto risiede 

intestata Giorgina Levi, del valore appros-
simativo di L. 200.000 ; 

2" di certificati di rendita sul debito pub-
blico e titoli garantiti dallo Stato del valore 
di circa 100.000; 

3° 1' Istituto provvede ancora al rag-
giungimento del suo scopo con gli interessi 
dei beni e titoli di cui sopra, con le quote 
dei Sòci di cui all'articolo seguente, con i 
lasciti ed oblazioni eventuali (anche di og-
getti in natura) e sussidi che provengono da 
Amministrazioni pubbliche o da privati. 

S O C I . 
Art. 6. — I Soci della « Casa del Sole » 

sono classificati come segue : 
a) sono Soci fondatori quelli che ver-

sano in denaro ed in oggetti necessari alla 
Casa L. 5000 e più ; 

b) sono Soci perpetui quelli che versano 
L. 1000; 

c) sono Soci ordinari quelli che versano 
una e più quote da L. 100 con obbligazione 
triennale. 

Il nome di tutti i Soci fondatori e perpetui 
sarà scritto in apposito albo da esporsi alla 
Sede sociale. 

A S S E M B L E E . 
Art 7. — Le Assemblee sono costituite 

da tutti i Soci senza distinzione di categoria, 
purché siano inscritti da sei mesi almeno ed 
abbiano soddisfatti i loro impegni per l'anno 
in corso. 

Esse sono ordinarie e straordinarie. 
Le Assemblee ordinarie avranno luogo due 

volte all'anno, una nel mese di maggio per 
discutere ed approvare le relazioni ed il bi-
lancio consuntivo dell'anno precedente ed 
un'altra nel mese di settembre per la pre-
sentazione del bilancio preventivo, e per le 
elezioni dei membri del Consiglio Direttivo 
il cui ufficio scade col primo dell'anno suc-
cessivo nonché per la nomina dei Revisori 
dei conti. 

LeJAssemblee Straordinarie avranno luogo 
ogni qualvolta il Consiglio Direttivo reputi 
opportuno di convocarle, o quando un quarto 
dei'Soci lo richiede. — Le Assemblee saranno 
convocate dal Presidente con avvivo ai Soci 
in 'cui sarà trascritto l'Ordine del Giorno 
delle materie da trattarsi. 

Le Assembleo saranno sempre valide pur-
ché il numero degli intervenuti non sia 
inferiore ad un decimo dei Soci scritti. In 
seconda convocazione l'Assemblea è valida 
qualunque sia il numero dei presenti. 

Ogni Socio può rappresentare con delega 
un'altro azionista. L'Assemblea è presieduta 
dal Presidente del Consiglio di Amministra-
zione o da chi ne fa le veci. 

C O N S I G L I O DIRETTIVO. 
Art. 8. — La « Casa del Sole » è ammi-

nistrata da un Consiglio Direttivo da 9 Con 
siglieri che durano in carica per tre anni, 
e quindi ogni tre anni il Consiglio si rielegge 
completamente. 

La nomina dei membri del Consiglio Di-
rettivo sarà fatta nel seguente modo : 

Un membro eletto dal Consiglio Provin-
ciale di Torino. 

Un membro eletto dal Consiglio Comunale 
di Torino. 

Un membro eletto dalla Cassa di Rispar-
mio di Torino. 

Un membro eletto dall'Opera Pia di San 
Paolo di Torino. 

- Ili -



Cinque membri eletti dall'Assemblea gene 
rale dei Soci con riserva di quanto dispone 
l'art. 23. 

Art. 9. — I membri eletti dall'Assemblea 
debbono essere Soci o farsi Soci della « Casa 
del Sole » non essendo obbligatorio per esseie 
eletto il periodo di sei mesi d'istruzione sta 
bilito dall'art. 7. 

Art. 10. — In caso di non accettazione di 
un Socio eletto a qualche carica lo si inten-
derà surrogato dal Socio che avrà ottenuto 
dopo di lui maggior numero di voti. Purché 
nou inferiore alla metà più uno dei votanti. 

Art. 11. — Verificandosi il caso di vacanze 
prima della scadenza annuale si procederà 
alla surrogazione da parte degli Enti di cui 
sopra e dell'Assemblea dei Soci a seconda 
della elezione cui appartiene 

Chi surrogò Consiglieri scaduti dura in 
ufficio pel solo, tempo in cui sarebbe rimasto 
•il suo predecessore. 

Art. 12. — I Consiglieri scadenti sono eleg-
gibili per due trienni secondo il disposto del-
l'art. 10 della legge sulle Opere Pie dicias-
sette luglio 1860, u. 6792. 

Art. 13. — Le adunanze del Consiglio Di-
rettivo sono ordinarie e straordinarie. Le 
adunanze ordinarie dovranno seguire almeno 
una volta al mese. 

Le adunanze straordinarie avranno luogo 
nel caso di bisogno per invito del Presidente 
o su domanda di almeno tre membri del 
Consiglio. 

Le adunanze del Consiglio Direttivo sono 
valide quando intervengono la metà più uno 
dei componenti in carica. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza 
di voti. 

A parità di voti la proposta si intende non 
accolta. 

Le votazioni si fanno per appello nominale, 
o da voti segreti, hanno sempre luogo a voti 
segreti quando si tratti di questioui concer-
nenti persone. 

Art. 14. — Il Consiglio di Amministrazione 
elegge nel suo seno un Presidente ed un 
Vice Presidente, ed anche all' infuori del 
Consiglio un Direttore di Segreteria, l'Eco-
nomo, Cassiere ed il Tesoriere. 

Art. 15. — Sono applicabili ai membri del 
Consiglio Direttivo tutte le prescrizioni di 
decadenza di cui agli articoli 11, 14, 15 e 16 
delle legge sulle Opere Pie in data 17 lu-
glio 1890, n 6792 

Decadranno pure dalla carica gli ammini-
stratori che senza giustificato motivo non 
intervengono per tre mesi consecutivi alle 
sedute. 

Art. 16. — Il Consiglio .Direttivo nomina 
e revoca il personale di direzione ed i ser-
vizi, provvede a tutto quanto occorre per il 
buon andamento dell'Ente, amministra il Pa-
trimonio e compie tutti gli atti in confor-
mità della legge e dei regolamenti. 

R E V I S O R I DEI CONTI . 
Art. 17. — Ad ogni anno nell'Assemblea 

Generale di settembre, vengono nominati, a 
maggiorità di voti, tra i Soci (non apparte-
nenti al Consiglio Direttivo), cinque revisori 
dei conti, di cui tre affettivi e due supplenti, 
i quali durano in carica per tutto l'anno 
seguente, e possono essere rieletti. 

Art. 18. Spetta ai revisori dei conti di 
rivedere e riscontrare i conti consuntivi del-
l'anno precedente e di compilare la rispet-
tiva relazione da eleggersi nell'Assemblea 
Generale del mese di maggio. 

Art. 19. — Il revisore che ebbe maggio-
rità di voti, e, a parità di voti, più anziano 
di età, funge da Presidente, ed ha facoltà 
di convocare i colleghi ogni qualvolta lo 
creda utile per l'esercizio del loro mandato. 

Art. 20. — Le funzioni dei revisori dei 
conti sono gratuite come quelle dei membri 
del Consiglio Direttivo. 

A T T R I B U Z I O N E DEL P R E S I D E N T E . 
Art. 21. — li Presidente o chi ne fa le 

veci convoca le Assemblee Generali ed il 
Consiglio ne presiede e dirige le adunanze, 
cura l'eseguimento delle deliberazioni del 
Consiglio Direttivo, firma i mandati di pa 
gamento, ha la rappresentanza giuridica della 
Casa, stipula in suo nome i contratti deli-
berati dal Consiglio, in caso d'urgenza prende 
tutti i provvedimenti necessari alla conser-
vazione del Patrimonio ed al mantenimento 
del buon ordine, riferendone in seguito al 
Consiglio Direttivo. 

P E R S O N A L E A D D E T T O A L L A C A S A . 
Art. 22. — La sorveglianza della Casa 

sarà esercitata, da apposito personale come 
pure la direzione della medesima, secondo 
le modalità determinate dal Consiglio Diret-
tivo in apposito regolamento e piano orga-
nico da approvarsi dall'autorità tutoria. 
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Il Consiglio Direttivo provvederli con ap 
posito regolamento a stabilire il numero, gli 
uffici, le attribuzioni e le gerarchie del per-
sonale addetto alla Casa, con la relativa 
pianta organica per gli stipendi e le mercedi. 

Per ogni altra materia non regolata dal 
presente Statuto si osserveranno le norme 
della legge e regolamenti del 12 luglio 1890 
n. 6972 approvati con R. Decreto del 5 feb-
braio 1891. 

D I S P O S I Z I O N E T R A N S I T O R I A . 
Art. 23 — La sig.ra Paola Carrara Lom-

broso, fondatrice dell' istituzione è nominata 
consigliere a vita. 

Temporaneamente quindi l'Assemblea no 
minerà 4 Consiglieri' invece di 5. 

La festa di Primavera. 
Spunta, spunta già di sotto la neve la 

nostra festa di Maggio e il giardino prepara 
le rose e le~glicine e le mani fatate prepa-
rano le cose belle, le novità misteriose, ina-
spettate. 

Veramente non posso dire ancora tutto 
per certi banchi ho promesso di tenere ¡il 
segreto perchè ci sia quell'elemento gradito 
che è sempre la sorpresa, 1' inatteso .. 

Ma qualche indiscrezione posso arrischiare ! 
Le lettrici del Bollettino che formano come 
una gran compagnia di amiche e si cono-
scono anche senza essersi mai vedute e si 
seguono nella vita con vicendevole inte 
ressamento — saranno molto contente di 
sapere che Mercedes e Lydia Remmert, le 
mie due aiutanti modello — leader della 
festa dell'anno scorso — sono giovani spose. 

Mercedes è diventata da pochi mesi una 
raggiante deliziosa signora Sola (dell'avvo-
cato Riccardo Lola consigliere della « Casa 
del Sole » ; la « Casa del Sole » ha amici 
devoti e li congiunge ! ) Lydia sta per di-
ventare fra poche settimane la regina di cuore, 
del dott. Re ; — ma io intanto restavo con 
un grande punto interrogativo sul come avrei 
potuto sostituire il successo meraviglioso che 
da loro mi era venuto l'anno scorso. 

Ma... ci sarà ugualmente un bellissimo 
banco... informato alla stessa idea delle 
Remmert di offrire un oggetto che sia gra-
devole e pratico nel tempo stesso : sarà un 
banco di seta lavorata. 

A trattar questa delicata materia prima 
la signora Nella Levi — la mamma della 
piccola Giorgina — che per il pensiero di 
Giorgina lavora per noi, ha chiamato un 
gruppo di signore e signorine di una capa-
cità provata e patentata: Mercedes Sola 
Remmert, la signora Golia, le signore Imelde 
Ponzio ed Ada Lattes che l'anno scorso 
avevano preparato il banco dei vestiti da 
bambino — e la signorina Paola N zza... 

Quello che faranno non so neppur io — 
ma certo è una fucina da cui non possono 
uscire che cose squisitamenteideate,abilmente 
foggiate e... immediatamente accaparrate. 

Un altro banco in preparazione che son 
certa avrà grande successo perchè lo fa 
la signora Golia, nel modo elegante, pieno 
di gusto e di originalità che sa trovare lei 
— sarà intitolato : Nel regno della cretonne. 
La cretonne vi troverà tutte le più svariate, 
graziose e utili applicazioni : — ombrelli, cu-
scini, cesti da lavori, sacche, scatole, buste, 
papeteries... . Al ramo cretonne — se il 
comm. Simondetti aiuta — la signora Golia 
vorrebbe unir un ramo « biglietti da visita > 
— per cui mi prega di cercar prenotazioni : 
100 biglietti da visita su finissimo cartoncino 
e 100 buste dentro una scatoletta di cretonne, 
per L. 20 !... 

Un altro banco informato a un concetto 
di praticità tutto moderno ha immaginato la 
signora Margherita Malvano. 

Un banco di quegli oggetti e suppellettili 
di cui si sente la mancanza quando si è in 
villeggiatura, in una stanzetta d'albergo di 
montagna daU'aminobigliamento sommario 
e insufficiente. 

Non e'è un tavolo su cui posare un libro, 
su cui preparare il the ; non c'è un paravento 
per nascondere il disordine dei bauli e delle 
valigie, non c'è uno sgabellino, non c' è un 
paralume, non c 'è un comodo cuscino .. 

Non c'è — ma ci sarà, perchè Margherita 
Malvano rimedia a questa lacuna: valendosi 
di bei modelli inglesi che ha molto ingegno-
samente modificati e perfezionati — ella ha 
creato suppellettili che si smontano in fram-
menti e si montano in un batter d'occhio e 
costano un terzo di meno di quanto si do-
vrebbero pagare in un magazzino di spe-
cialità. 

Cosi o consiglio a tutte le mie amiche che 
devono fare un regalo utile e gradevole di 



aspettare e visitare la « mostra campionaria » 
di Margherita Malvano. 

Ed ecco un altro banco che avrà successo : 
me lo organizza un'antichissima per quanto 
giovanissima bibliotechinofila, Emilia Tede-
schi Bachi sposa radiosa e felice e mamma 
di un graziosissimo Francolino : — questo 
sarà un banco di cuscini ; e deve attirarsi la 
clientela delle giovani spose di cui ho una 
falange nelle mie fila : Mercedes Sola, Lydia 
Re, Ninetta Verona Artom, Lucia Servadio, 
Soscia Scavia Teplitz, Frida Bassani, Luisel-
la Malvano, Emma Morpurgo... come uccelli, 
rondini e cingallegre che intiepidiscono il 
loro nido di piume — le giovani spose de-
vono imbottir di bei cuscini la loro casa ! 

Poiché tutti ammiravamo i cuscini che con 
maestria e rapidità meravigliosa Emilia aveva 
ricamati a mazzi di colori sgargianti per la 
sua casa — una casa bellissima dove ci son 
tutti gli elementi per far la felicità d'una 
donna : un bel bambino, un buon marito, un 
armonioso pianoforte, dei bei fiori, ed un 
allegro sole — mi ha promesso generosa-
mente di ricamarne parecchi eome i suoi 
per la mia vendita. E l'aiuteranno Ada 
Venturi, Reginetta Tedeschi, le sorelle^Ora-
si, le sue sorelle, le sue amiche. 

Son sicura che faranno aggio questi bei 
cuscini destinati a metter nella casa una 
nota di leggiadria, di benessere, di confort ! 

I bambini avran la loi-o parte nel festinoi 
e naturalmente una delle più belle. La si-
gnora Rosetta Fano che l'anno scorso aveva 
preparato quel magnifico banco di giocattoli, 
ha promesso di rifarlo quest'anno allargan-
done il quadro : non sarà solo di giocattoli 
ma di tante cose che possono servire ai bam-
bini : vestitini, grembiulini, tovagliolini, gaie 
decorazioni per le stanze dei bambini, etc. 
e già si sono arruolate a preparar questo 
banco una schiera di signore dalle mani in-
dustre abilissime: Ginia Lattes, la signora 
Camilla Lattes, la signora Audreoni, la si-
gnorina Hermann, la signora Sacerdote Fa-
no, la signora Rabbeno, etc. 

Avremo oltre il banco dei giocattoli,f una 
lotteria di giocattoli che manderà in visibilio 
i bambini : la sta organizzando la signora 
Valentino insieme alla graziosissima Tere-
sina Trincheri — Teresina Trincheri ,vuol 
congedarsi dal suo tempo infantile nel più 
bel modo: facendo una lotteria di tutti i gio-

cattoli — un vero emporio —1 che ha rice-
vuto quando era bambina! Ci son bambole, 
corredi di bambole, camere di bambole, cu 
cine, servizi, culle, lettini, carrozzine, seg-
giolino, etc, etc. Non occorre esser profeti 
per preconizzare a questa lotteria il più co-
lossale successa!.. 

L'altra lotteria è allo studio. E intanto 
preghiamo tutti quelli che s'interessano della 
riuscita della nostra festa di mandar qualche 
cosa per metterla insieme : — oggetti bellini 
e di poco prezzo, ma adatti per una lot-
teria a una lira. Fra quelle che leggono-
il Bollettino ci son molte persone che pos 

son disporre di campionari, ritagli di stoffa, 
di nastri, cartone, scatole, ecc. Tutte queste 
sono cose preziose per la lotteria ! 

Renata e Cici Hahn mi han promesso di 
metter insieme come l'anno scorso il banco 
delle ghiottonerie, banco che aveva avuto 
ant ) successo ! mettendo a contributo la 
pasticceiùa domestica dei loro amici e cono-
scenti. 

Nenè Giri promette la sua gelateria: a 
parlarne ora fa un pò ridere, ma tutti ricor-
dano che folla c'era sempre intorno a quel 
banco e alla graziosissima gelatiera... 

Le signorine Cagli e le signorine Levi 
preparano fiori artificiali da gareggiar con 
quelli veri, che l'imminente primavera ci 
promette e molti altri graziosi aggeggi da 
gareggiare con le ultime novità di Parigi. 

Bice Ottolenghi vuol mantenere il segreto 
sul suo banco ... ma sarà un banco di at-
tualità che attirerà i giovanotti e le signo-
rine, e l'aiuterà Frida Bassani. 

Rosa Bianca Talmone — son certa per 
quanto non l'abbia ancora interpellata per-
chè è in viaggio — leggerà la nostra buo-
na ventura... 

La signorina Sandra Pugliese — metterà 
insieme il suo banchetto piccino e prezioso 
— il banco dell'arte coi suoi deliziosi pa-
stelli che fan la gioia degli intenditori buon-
gustai. 

Avremo anche un banco per procura alla 
nostra festa. Nientemeno che un... Banco di 
Roma!. . . Alma e Adriana Euriques che 
amavano la piccola Giorgina come una so-
rella, han pensato di contribuire alla festa 
della Casa che porta il nome di Giorgina e 
di lavorare con le loro amiche di Roma per 
la vendita di Torino!. . . Lavoran con loro 
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